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A Federico Sanguineti (1955-2025)

La lettera qui riprodotta, datata 30 marzo 1979, fu inviata da Federico Sanguineti a 
Edoardo e fa parte di un carteggio inedito di cui sto ora curando l’edizione. Ricostruire 
il dialogo, non solo tra padre e figlio ma tra due intellettuali della seconda metà del 
Novecento, è oggi possibile grazie al ritrovamento delle lettere di Federico al genitore, 
rinvenute tra le carte del Fondo Eredi il 16 giugno 2022. Letteratura, filosofia, politica 
e militanza sono gli argomenti su cui è costruito il carteggio, che tuttavia conosce 
anche momenti come quello qui illustrato, dove la comune passione per il cinema 
converge sul film Vivre sa vie di Godard, fondamentale, nel pensiero di Edoardo, per la 
comprensione della differenza fra emotività ed emozione intellettuale (E. Sanguineti, 
Un poeta al cinema, a cura di F. Prono e C. Allasia, Bonanno, Acireale-Roma 2017, p. 93). 
Alcuni stralci dalle lettere sono stati scelti per illustrare, nella mostra di cui si presenta 
qui il catalogo, la volontà inesausta di esplorare la modernità.

Eleonisia Mandola



Il volume è stato pubblicato grazie ai fondi del progetto
PRIN 2020 - SanguiNetwork: from Wunderkammer to knowledge graph



Edoardo Sanguineti nella città «cruciverba», mostra 
virtuale realizzata per la serie Pillole di «Sinestesie», 
con interventi di Clara Allasia, Valentina Corosaniti, 
Virginia Criscenti, Calogero Giorgio Priolo, Lorenzo 
Resio, Erminio Risso, Chiara Tavella e Saverio Vita. 
Video a cura di Maurizio Consolandi, Nicolò Pilon, 
Elena Bighin e Gianluca Fiore (Università di Torino, 
StudiUmLab).



A. Liberovici, Ritratto acustico di Edoardo Sanguineti (1997) 
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«Sapevo, e verificavo, che nel mio radicale 
imprinting razionale si era collocata una 
città qual è Torino, tutta squadrata come 
un cruciverba, con tutte le caselle bene a 
posto».
Così Edoardo Sanguineti, uno dei massimi 
interpreti italiani del Novecento, descrive 
la città in cui giunge a tre anni e da cui si 

allontanerà nel 1968. A Torino non risiederà più, ma in seguito 
il capoluogo piemontese gli offrirà occasione di collaborazioni 
con i Teatri Regio e Stabile, con gli studi radiofonici della Rai, 
con l’Università di Torino e soprattutto con la casa editrice Utet, 
per la quale Sanguineti darà forma professionale a una delle 
sue passioni, la lessicografia (da lui definita “lessicomania”), 
accettando di dirigere i due Supplementi del Grande Dizionario 
della Lingua Italiana (GDLI) e di condirigere il Grande Dizionario 
italiano dell’Uso (GDU) diretto da Tullio De Mauro.
La mostra si apre sui documenti dell’Archivio Storico 
dell’Università di Torino (ASUT), luogo della formazione di 
Sanguineti, per continuare con quelli provenienti da diversi 
Fondi legati alla sua figura: le TecheRai, il Fondo Utet 
dell’Archivio di Stato di Torino (AST) e i Fondi del Centro Studi 
Interuniversitario Edoardo Sanguineti (CSES). Divisa in sette 
sezioni (Biografia, Lessicografia, Critica e militanza, Politica, 
Teatro, Arti, cinema, media e Poesia e prosa) a cui si aggiunge 
un percorso immersivo nelle opere dell’autore, è declinata 
nei colori del verde, come l’inchiostro preferito dal poeta, e 
del fucsia, il colore dell’evidenziatore con cui, sui quotidiani, 
andava a caccia di «neonati verbali».
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Edoardo Sanguineti nella città «cruciverba» si ispira al rapporto 
tra il poeta e Torino ma, soprattutto, all’uso della parola come 
strumento di indagine: per l’inventore dello slogan ideologia 
e linguaggio «la parola deve tendere a esplorare tutte le 
possibilità della lingua e far tesoro di tutte le esperienze 
del passato». In questa ottica le sei sezioni sono introdotte 
da stralci dei Prolegomena al Supplemento 2004 del GDLI, 
“fossili guida” idealmente connessi alle “tende” intessute con 
migliaia delle oltre 70.000 schede lessicografiche raccolte da 
Sanguineti, tutte artigianalmente battute a macchina. Una 
vera e propria Wunderkammer del poeta che i curatori hanno 
scelto di mettere in rapporto con le schede del Fondo Utet 
dell’AST, evidenziate in negativo nelle “tende”, un tesoro mai 
entrato nelle pagine di alcun dizionario. La lessicografia è la 
tela su cui si proietta la multiforme attività artistica, critica 
e militante di Sanguineti: per la prima volta si trovano in 
mostra i documenti, oggetto di studio e valorizzazione da 
parte del CSES, che attestano la genesi di Laborintus, la sua 
prima raccolta poetica, del travestimento Orlando furioso per 
Ronconi e di Ritratto del Novecento, la sua opera testamento.
Si crea così una riflessione sul rapporto fra il linguaggio, 
l’opera artistica (dalla poesia al melodramma, dal teatro alla 
radio e al cinema) e il profondo dell’essere umano, al fine di 
comprendere come possano accostarsi, nella prospettiva 
sanguinetiana, inconscio e linguaggio che rimanda, con 
movimento circolare, a ideologia e linguaggio.
A dare continuità a materiali molto eterogenei due fonti 
d’eccezione, sparse a parete: brevi lacerti di diario e stralci 
delle lettere al figlio primogenito, Federico, che testimoniano 
la costante volontà di esplorare la modernità.



1

una città qual è Torino, tutta squadrata 
come un cruciverba, con tutte le caselle 
bene a posto, secondo uno schema 
assolutamente geometrico, e con tutte
le definizioni a posto, secondo
il codice classico delle parole incrociate

Edoardo Sanguineti, Tremila cruciverba da salvare (1989)
«l’Unità», 23 settembre. Ritaglio e relativo dattiloscritto intitolato Abitare i cruciverba.

Trascrizione completa in V. Corosaniti, 
Dai «fotogrammi rubati» ai «rebus enigmi cartigli fatati»: Sanguineti tra godardismo e «Settimana enigmistica», 

tomo I, pp. 300-302. 
Emergono con chiarezza, oltre all’interesse per i giochi di parole,

anche le altre grandi passioni di Sanguineti, dalla psicologia alla politica.
La «Settimana Enigmistica» è come uno speculum mundi dove «la parte del leone»

è riservata alle parole crociate, «mirabile composizione di nudi reperti da dizionario e da enciclopedia».
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1930 - 1937           1937 - 1949          1951 - 1955          1956 - 1960          1961 - 1965

1930 - 1937 

Edoardo Sanguineti, nasce a Genova il 9 dicembre 1930: nel 1934 
la famiglia Sanguineti lascia Genova per Torino, dove il padre 
va a lavorare come amministratore cassiere in un’importante 
tipografia, Doyen e Marchisio. Vacanze a Bordighera e 
Bardonecchia.
Sanguineti bambino su un muretto con il «Corriere».

Nel 1961 nasce in collaborazione con Berio una anti-opera, per la 
Piccola Scala, Passaggio (che andrà in scena nel 1963).
Nel 1961, con prefazione di Giuliani, esce l’antologia I Novissimi (lo 
stesso Giuliani, Balestrini, Pagliarani, Porta e Sanguineti).
Nel 1962 nasce il terzo figlio, Michele.
Il risultato dei legami e dei contatti culturali maturati negli anni 
precedenti è la nascita del Gruppo 63, a Palermo.
Sanguineti consegue la libera docenza nel 1963. La facoltà gli 
assegna un incarico nel 1965 di Letteratura italiana moderna e 
contemporanea. È questo anche il periodo della frequentazione 
delle décades di Cerisy, dove Sanguineti andrà tre volte: la prima, 
nel 1960, invitato da Ungaretti, al quale era dedicato il convegno.

1961 - 1965
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1937 - 1949 

A Torino nella sua prima formazione gioca un ruolo importante lo 
zio, Luigi Cocchi, musicista e musicologo, che in gioventù aveva 
conosciuto Gobetti e Gramsci, collaborando all’«Ordine Nuovo».
Sanguineti si iscrive al liceo classico D’Azeglio. 
Tra i suoi insegnanti ci sono Luigi Vigliani di italiano e, in terza liceo, 
Albino Galvano, docente di storia e filosofia. 

1951 - 1955

Sono gli anni di composizione di Laborintus; nei primi anni 
cinquanta Sanguineti conosce Enrico Baj, che crea il Manifesto della 
pittura nucleare, dando vita al Nuclearismo.
Nel gennaio 1953 muore la madre. Nello stesso anno avviene 
l’incontro con Luciano Anceschi.
Il 1953 è anche l’anno in cui conosce Luciana, che sposa il 30 
settembre del 1954.
Nel 1955 nasce il primogenito Federico.

1956 - 1960

Nel 1956 pubblica Laborintus per i tipi di Magenta e il 30 ottobre 
si laurea con Getto; la tesi dantesca vedrà la luce, nel 1961, con il 
titolo Interpretazione di Malebolge. Nasce anche «Il Verri», al quale 
Sanguineti collabora. Sanguineti conosce un gruppo di artisti e 
intellettuali napoletani, tra i quali Guido Biasi, Mario Persico, Enea 
Troiano, Luigi Castellano e Lucio Del Pezzo.
Dal 1° novembre 1957 Sanguineti diventa assistente volontario 
presso la cattedra di Getto, insegnando, contemporaneamente, 
italiano nel triennio del liceo classico, in un istituto privato 
femminile, diretto da suore domenicane.
Il 1958 è l’anno di nascita del secondogenito Alessandro.
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1966 - 1969 

Il ’68 è un vero anno di cesura: si consuma la rottura del Gruppo, 
con la fine, nel ’69, della pubblicazione di «Quindici».
Due sono, in pratica, i ’68 di Sanguineti: il primo a Torino, dove si 
candida alle elezioni per la Camera nelle liste del PCI; il secondo 
a Salerno, dove si trasferisce con la famiglia, come incaricato 
all’università. A Salerno Sanguineti tiene due corsi, quello di 
Letteratura italiana generale e quello di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea. 

1983 - 2003

I viaggi diventano sempre più frequenti nella vita di Sanguineti, 
non solo in Europa.
Nel 1996 è nominato dal presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine al Merito della 
Repubblica italiana.
È membro e fondatore della Académie Européenne de Poésie 
(Luxembourg), membro consulente del Poetry International 
(Rotterdam). Già Faraone Poetico dell’Istituto Patafisico di Milano, 
dal 2001 è Satrapo Trascendentale, Gran Maestro O.G.G. (Parigi). 
È presidente dell’OpLePo (acronimo di Opificio di Letteratura 
Potenziale).
Ha ricevuto numerosi premi tra i quali, nel 2000, la Corona d’oro 
di Struga (unico italiano insieme a Eugenio Montale). Nello stesso 
anno lascia l’università.

              1966 - 1969           1970 - 1975          1976 - 1983          1983 - 2003  
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1970 - 1975 

Nel 1970 diventerà professore straordinario e ordinario nel 1973.
Nel 1971, con la famiglia, vive per sei mesi a Berlino.
Nel settembre del 1972 muore il padre.
Nel 1973 nasce la figlia Giulia.
Nello stesso anno Sanguineti inizia la collaborazione a «Paese 
Sera», mentre è del 1975 quella al «Giorno».
Nel 1974 c’è il ritorno al Nord, con la cattedra all’Università di 
Genova, dove si trasferisce.
 

1976 - 1983

Nel 1976 inizia a collaborare con «l’Unità», e nel 1980 con il 
«Lavoro» di Genova. Sono gli anni dell’impegno politico diretto e 
dei compiti istituzionali. È eletto consigliere comunale a Genova 
(1976-1981) e deputato alla Camera (1979-1983), come 
indipendente nelle liste del PCI, del cui gruppo fa parte.
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Nel 2003 gli viene conferito il premio Campiello alla carriera dalla 
Giuria dei Letterati. Il 10-11 maggio 2004 Sanguineti tiene un 
seminario sul cinema al Dams di Torino, che vuole intitolare Il 
montaggio nella cultura del Novecento. Nel 2004 Genova capitale 
della cultura gli dedica la mostra Magazzino Sanguineti (Palazzo 
Ducale, Loggia degli Abati 23 maggio-27 giugno 2004). Pubblica 
Genova per me, un ritratto della città vista anche attraverso un 
parallelo con Lisbona. Lavora assiduamente all’aggiornamento 
e al completamento del Grande Dizionario della Lingua Italiana di 
Salvatore Battaglia, producendo migliaia di schede lessicografiche; 
i due supplementi da lui diretti escono per Utet nel 2004 e nel 
2009. Negli ultimi anni condirige con Giulio Lepschy il Grande 
Dizionario Italiano dell’Uso, diretto da Tullio De Mauro.
Nel dicembre 2005, su iniziativa del circolo I Buonavoglia, l’intera 
città festeggia il suo settantacinquesimo compleanno al teatro 
Carlo Felice. 
Angelo Guglielmi, assessore alla Cultura del comune di Bologna, gli 
commissiona il lavoro che diventerà Ritratto del Novecento (prima 
performance audio-visiva in sala Borsa, 12-16 dicembre 2005; in 
volume per Manni, Lecce 2009).
Nel 2006 riceve il premio Librex Montale. Si rende disponibile, con 
spirito di servizio, a rappresentare la coalizione Unione a Sinistra, 
prc e pdci, alle primarie del centro-sinistra per l’elezione a sindaco 
di Genova (primarie ed elezioni saranno vinte da Marta Vincenzi 
nel 2007).
Riceve il Premio Letterario internazionale Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa per Smorfie.
Nel 2010 sfila al Carnevale di Viareggio un carro allegorico, 
costruito da Alessandro Avanzini, intitolato Alfabeto apocalittico; 
ispirato al lavoro omonimo di Sanguineti ed Enrico Baj, è composto 
da diavoli rossi che si muovono su sfondo nero, figure orride e 
grottesche del potere. 

2003 - 2010
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I funerali vengono celebrati a Palazzo Tursi
il 22 maggio 2010.
Su proposta del sindaco Marta Vincenzi
viene sepolto nel Pantheon
del Cimitero monumentale di Staglieno,
dove tra gli altri si trovano anche il partigiano
Aldo Gastaldi (Bisagno) e Fulvio Cerofolini.
Nel dicembre 2010, presso il Porto Antico,
è avvenuta la cerimonia con cui lo scultore 
Marco Nereo Rotelli ha donato al Comune 
di Genova la sua opera E, lo vedi, è la vita
dedicata a Edoardo Sanguineti.
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Chi ha la sua dignità pure la bestia
che soffre e grida, magari, e non parla:
quando uno tira uno sfogo così,
semplicemente la bestia è indecente:
disgrazia vera è la bestia che parla,
e disgrazia, anche, se ascolta, è la bestia:
e a voi, signore disgraziate bestie,
grido, gridando, per forza, parole:

non ci ho rimpianti, recriminazioni:
speranze, a me, non sono mai cresciute,
di mie paure non ci ho la paura,
mi fa il coraggio che niente rinasce:
dopo i cinquanta, il bene che ti trovi,
se non ti viene prima, è che sparisci:
ho consumato tanti calendari,
sembra che arrivo alle calende greche.

Novissimum Testamentum (1982)
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1.1 
Domanda di iscrizione alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Torino (1949)
Allegati alla domanda una fototessera autenticata e il certificato sostitutivo del diploma di maturità. 
Si osservi l’inchiostro verde utilizzato da Sanguineti.
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1.2 
Cursus studiorum (1949-1956)
Il registro riporta, su due pagine, un riepilogo completo del percorso di studi, con indicazione delle 
tasse pagate, dei corsi inseriti nei piani di studio e degli esami superati, con relativa votazione. 

MANCA Il LINK
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1.3 
Libretto universitario (1949-1956)
Sono riportati i piani di studio e le firme di frequenza dei corsi seguiti e registrati i voti degli esami, 
tutti superati con una media eccellente tra il 1950 e il 1954. Tra i suoi docenti A. Rostagni, 
N. Abbagnano, G. Quazza, M. Pellegrino, W. Maturi.
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1.4 
Edoardo Sanguineti 
Interpretazione di Malebolge (1956)
Tesi di laurea in Letteratura Italiana, discussa il 30 ottobre con relatore Giovanni Getto e correlatore 
Luigi Pareyson.
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1.5
Verbale della seduta di Facoltà di Lettere e Filosofia (1965)
Il Consiglio di Facoltà approva la reintroduzione del corso di Storia della Letteratura moderna e 
contemporanea e l'affidamento a Sanguineti.
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1.6
Nomina a professore straordinario presso l’Università di 
Salerno (1970)
Il 1° novembre viene nominato professore straordinario di Letteratura italiana moderna e 
contemporanea presso la Facoltà di Magistero dell’Ateneo salernitano, cessando l’incarico di 
assistente ordinario a Torino.
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Sul comodino di... Santo nasone anarchico.
Edoardo Sanguineti letterato a 360 gradi (2006)

«il Friuli», 24 febbraio.

Paolo di Stefano, Risponde Edoardo Sanguineti (2003)
«Io donna», n. 38, 20 settembre.

Educarci e crescere con noi - Intervistiamo due giovani famiglie (1969)
intervista alla famiglia Sanguineti di Marcello Peretti e Carlo Brutti,

in «Rocca» (speciale), 15 maggio.

Intervista ristampata in Edoardo Sanguineti, Mikrokosmos. Poesie 1951-2004,
a cura di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2004, pp. 326-328.
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1.7 
Diari dei cinque anni (1945-2004)
Con schede dattiloscritte annesse. 
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1.8
Dattiloscritti interfogliati nei diari dei cinque anni 
(1945-1949)
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1.9
Dattiloscritti interfogliati nei diari dei cinque anni 
(1970-1974)
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Torino è il luogo dove si sono realizzati due grandi monumenti lessicografici 
del secolo scorso, spesso indicati con i nomi dei lori ideatori: il Grande 
Dizionario della Lingua Italiana (il Battaglia) e il Grande Dizionario dell’Uso (il De 
Mauro), editi da Utet. Sanguineti partecipò a entrambi, grazie alla mediazione 
dell’amico Tullio De Mauro, in veste di direttore dei Supplementi del GDLI e di 
condirettore del GDU. Tuttavia assai più antico era il rapporto con queste 
realtà, reso tangibile dal Fondo lessicografico della Wunderkammer, 
costruito nella convinzione che «la parola deve tendere a esplorare tutte 
le possibilità della lingua e far tesoro di tutte le esperienze del passato». In 
questo fondo sono conservate circa 70000 schede e 8000 pagine di giornale, 
raccolte nel corso di una vita e fondamentali anche per la produzione 
creativa, dal momento che «la storicità della lingua, per la sua concettualità 
stessa, comporta consapevolezza». Sanguineti infatti cerca il dialogo con la 
monumentalità del Battaglia e con quella parte che lui sa essere occultata 
per sempre: gli scarti. Si tratta di schede contenenti «detti & dizioni, con 
attestazioni» che i redattori non hanno inserito e proprio alla loro mancanza 
l’implacabile “lessicomane” dedica non solo le pungenti recensioni, uscite su 
«Il Lavoro» e «Paese sera», ma anche gran parte delle schede lessicografiche 
contraddistinte dalla dicitura «manca al GDLI». Questi scarti rappresentano 
il cuore pulsante (e nascosto) del fondo Scarti e giunte, depositato presso le 
Sezioni Riunite dell’Archivio di Stato. Un tesoro che finalmente può dialogare 
con la Wunderkammer lessicografica sanguinetiana.
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Neologismi

Come specchio di una lingua, il dizionario si 
rivolge, naturalmente, all’immenso materiale che si 
è accumulato, anno dopo anno, secolo dopo secolo, 
dalle origini, secondo che si dice formularmente, ai 
giorni nostri. Anzi, all’oggi, poiché è (o sarebbe) 
buon costume che si porga, come nelle enciclopedie 
(dove la cosa è anche di maggior peso, ovviamente, 
almeno a fini necrologici), la data terminale della 
raccolta dei dati. Ogni giorno vagiscono neonati 
verbali e, fattosi l’italiano lingua parlata 
con sempre maggior vigore, diventata vivente 
e vivace oralità da morto e mummificato coacervo 
di testimonianze scrittorie qual era, destinate 
in essenza alla pagina muta, l’accelerarsi della 
produzione onomaturgica è diventato vertiginoso. Se 
a questo si possa aggiungere, a complicare le cose, 
un generale accelerarsi della storia, o almeno un 
violentissimo e quasi incontrollabile maturarsi 
delle tecniche, è problema che qui, per economia, 
può essere trascurato. Ma, alla nascita  del nuovo si 
aggiunge, a complicare anche la più modesta impresa 
lessicografica, da un lato, con un’esplorazione più 
accurata di materiali anche remoti e remotissimi, 
rimasti fuori da ogni esplorazione, con i progressi 
di sempre più estesi spogli filologici, anche il 
ritrovamento di testi prima ignoti, inediti, 
dimenticati - e, d’altro lato, l’allargarsi dei 
criteri selettivi, per non dire il loro dissolversi, 
al di là di qualunque arcaico confine letterario, 
e facendo spazio a qualunque emergenza di voci o 
dialettali o straniere o specialistiche o stradefunte 
o straeffimere o infami o altrimenti ancora (ce n’è 
per tutti) [...]. 
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Edoardo Sanguineti,
Memorie di un lessicomane (2004)

«L’Unità», 8 aprile.

Acchiappaparole (1985) e Ammazzaparole (1986)
Dattiloscritti originali di due articoli 

apparsi rispettivamente il 3 maggio e l’11 aprile
nella rubrica sanguinetiana “Scribilli“, in «Il Lavoro».
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2.1 
Edoardo Sanguineti 
Alfabeto apocalittico (1982)
Plaquette e fogli sciolti con lettere singole da distribuire in occasione della lettura dell’autore, 
tenutasi presso il Palazzo della Ragione (Mantova, 1° maggio 1982). Ora in E. Sanguineti, Il gatto 
lupesco. Poesie 1982-2001, con prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2021, pp. 79-101.
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2.2 
upupa, cicerone
Schede lessicografiche redatte da Sanguineti. Da quelle dedicate al lemma cicerone deriva l'articolo 
Cicerone e cicerone uscito su «Paese Sera» il 4 maggio 1979, poi ripreso nella raccolta Scribilli, 
Feltrinelli, Milano 1980, pp. 304-306.
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2.3
Articoli e pubblicità raccolti da Edoardo Sanguineti
Ritagli che documentano l’uso del suffisso -oso e relative schede lessicografiche.
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2.4
Edoardo Sanguineti 
Baby, scattoso e sciccoso (1983)
«Paese sera», 12 febbraio. Articolo che riflette sulla rilevanza del suffisso -oso. Trascrizione 
completa in C. Tavella, Sanguineti in viaggio nel «pianeta giovani», tomo I, pp. 104-105.
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2.5 
Materiali di lavoro per la redazione dell’intervento Società 
(1998)
Fotocopie di voci del GDLI con appunti, integrazioni manoscritte e scheda lessicografica. 
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2.6 
Edoardo Sanguineti 
Società (1998)
Originale dattiloscritto dell’intervento letto il 24 settembre al convegno Parole ad alta tensione, 
organizzato al Teatro Carignano di Torino per celebrare l’uscita del XIX volume del GDLI. 
Il testo, trascritto integralmente per la prima volta in C. Allasia, «Giardini della zoologia verbale», 
Edizioni dell’Orso, Alessandria 2022, pp, 37-45, fu diviso e pubblicato in varie testate, tra cui 
«l’Unità» nella pagina riportata accanto.
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Edoardo Sanguineti,
Quanto è machiavellico quel Leopardi (1998)

«L’Unità», 24 settembre.
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Nico Orengo,
C’è una nuova Musa: il dizionario (1986)

«Tuttolibri», 29 novembre.
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2.7
Luca Terzolo 
Lettera manoscritta (2008)
Si invita Sanguineti a scrivere un acrostico con chiave DIZIONARIO, la futura decima rima.
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2.8
Edoardo Sanguineti
decima rima (6 giugno 2008)
Manoscritto e dattiloscritti originali. Il testo è stato composto, su invito di Luca Terzolo, per 
comparire in esergo, in funzione di prefazione, al Supplemento 2009 del GDLI, in dialogo con i 
Prolegomena che introducono il Supplemento 2004.
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2.9
Supplementi 2004 e 2009 del Grande Dizionario della lingua 
italiana
Il primo è introdotto dai Prolegomena e il secondo da decima rima. 
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2.10
Stefano Bartezzaghi
Alle prese con i tautogrammi dal Medioevo a Sanguineti. Zuppa 
di zeta in uno zibaldone per zuzzurelloni (2009)
«Tuttolibri», XIII, n. 584, 12 dicembre.
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2.11
Schede tratte dal Fondo AST Utet GDLI, Esempi letterari: scarti 
e giunte 
Materiali esclusi dai redattori o arrivati in redazione dopo la pubblicazione del volume 
corrispondente e quindi non inseriti.
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Parlare di Sanguineti sotto le insegne della critica e della militanza comporta 
il trattare la contemporaneità come storia, vedendo in Sanguineti un autore 
pienamente storicizzato: il suo motto infatti è «Ideologia e linguaggio». 
Il catalogo delle sue collaborazioni, mettendo insieme contributi stabili, 
saltuari e sporadici interventi e la cura di sezioni e rubriche, è ricco e 
articolato: «Sempre Avanti!», «Numero», «Questioni», «Galleria», «La 
parrucca», «L’age noveau», «aut aut», «Lettere Italiane», «Letteratura», «La 
Fiera Letteraria», e, su tutte «il verri», «marcatrè» e «Quindici». Accanto alle 
riviste dove pubblica poesie, recensioni, e critiche militanti, vi sono gli studi 
di impostazione accademica e, sebbene in Sanguineti non ci sia mai una 
separazione netta tra questi due mondi, esistono comunque due distinte 
modalità espressive, i cui esiti emergono poi nella scrittura giornalistica. 
La cifra essenziale di tutta questa operazione è precisamente quella della 
rivista come mezzo per la socializzazione del sapere, in quanto la cultura non 
deve essere mai un qualcosa di separato dalla società, un corpo estraneo 
e isolato, ma piuttosto una forza operante nel mondo, contribuendo a 
interpretarlo per modificarlo. Il che, a ragione, potrebbe essere l’insegna 
dell’azione di Sanguineti, che poi sarà chiara in tutti suoi interventi, anche 
quando gli impegni dissemineranno i suoi contributi in vari spazi. Se la sua 
esperienza di autore si era aperta con Laszo Varga e Neorealismo, si chiude 
con la poesia Epistolina per N. B. di Varie ed Eventuali, e Un animale che ride, 
intervento per l’appuntamento genovese Forme del pensiero che ride, sempre 
sotto le insegne di «Ideologia e linguaggio».
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Jingle

Questo anglismo è stato incorporato piuttosto di 
recente nella nostra loquela. Come si sa, concerne 
la seduzione pubblicitaria, in connessione con la 
memorabilità musicale. Per chi suona la campanella? 
Per te, per tutti, ma allegramente. Sarebbe 
interessante una buona indagine intorno alla pratica 
dei jingle verbali, da quelli ritmati, rappati, 
cantati, a quelli appena detti o scritti. Esistono, 
e hanno inciso profondamente sopra i nostri codici 
espressivi. C’è un aspetto, si può aggiungere, per 
cui l’intiera comunicazione linguistica, come ogni 
altra comunicazione segnica, di qualunque ordine, si 
può risolvere nei meccanismi di un jingle. Tutto è 
jingle, per un qualche verso, nella sfera dei rapporti 
umani. E il jingle è tutto. Non intendo tornare 
a predicare (lo faccio anche troppo, e da troppo 
tempo) circa l’identità dialettica di ideologia 
e linguaggio. Ma non facciamo altro, noi uomini, 
che tentare di attirare l’attenzione, non importa 
come (ma, in verità, importa poi moltissimo), sopra 
quella visione del mondo di cui siamo, volenti o 
nolenti, portatori (sani o malati). Il che comporta, 
più o meno, se non una ininterrotta pubblicità 
per sé stessi, certamente una pubblicità per il 
proprio modo ideale (e ideologico) di esistere e 
operare. Ognuno vende la propria merce pratica e 
teorica. La persuasione, più e meno occulta, ci 
eterodirige sì, ma ci autodirige, intanto. E ogni 
vocabolario, stringi stringi, è un similrepertorio 
di similslogan, una parola via l’altra.
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Enrica Brocardo, 
Edoardo Sanguineti. Sex and Marx and 
Rock’n Roll (2007)
«Vanity Fair», n.3, 25 gennaio. 
Intervista a Sanguineti.
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Stefano Marchetti,
M’impegno sulla parola (1996)
«Il Resto del Carlino», 20 settembre.
Intervista a Sanguineti.
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3.1
Edoardo Sanguineti 
Bozze editoriali dell'articolo I canti pisani (1954)
Uscito su «Aut-aut», 22 luglio, poi in «il verri» n. 34, 2007, infine confluito in Cultura e realtà, a cura 
di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2010, pp. 138-144.
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3.2
Edoardo Sanguineti 
Getto: «Carducci e Pascoli» (1958)
Dattiloscritto in formato A4 contenente l'originale della recensione al volume Carducci e Pascoli di 
Giovanni Getto, uscita in «Letteratura», V, 33-34, maggio-agosto 1958, pp. 142-147.
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3.3
Edoardo Sanguineti 
Butor, «Une machine mentale» (1959) 
Uscito su «il verri», n. 2, poi confluito nell’ultima edizione di Ideologia e linguaggio, a cura di E. Risso, 
Feltrinelli, Milano 2001, pp. 135-144.
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3.4
Umbro Apollonio 
Lettera dattiloscritta (1963) 
Il mittente invita Sanguineti a collaborare al n. 2 dell’annata 1964 della rivista «La Biennale di 
Venezia», un numero monografico interdisciplinare dedicato alla ‘materia’. 
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3.5
Edoardo Sanguineti 
Parola come materia (1964) 
Manoscritto e dattiloscritto dell'articolo.
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3.6
Lectura Dantis Inferno VIII (1964) 
Invito della Società Dantesca Italiana a tenere una lettura (Firenze, 15 febbraio) poi pubblicata ne «il 
verri», n. 14 e in Dante reazionario, Editori Riuniti, Roma 1992, pp. 89-109. Il dattiloscritto del testo 
della Lectura è riprodotto nella pagina a fianco.
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3.7
Requiem per il romanzo? (1965) 
«Paese sera - Libri», anno VI, n. 12, 26 marzo. Ampio dibattito sul romanzo, con interventi di A. 
Moravia, P. P. Pasolini, A. Arbasino, E. Sanguineti, F. Leonetti, A. Vitelli.
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3.8
Edoardo Sanguineti 
La tragedia familiare nella poesia di Giovanni Pascoli (1967)
Bozza editoriale dell’intervento tenuto a San Mauro nel settembre del 1967, a cent’anni 
dall’assassinio del padre del poeta, poi ripreso ne La missione del critico, Marietti, Genova 1987, 
pp. 4-20.
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3.9
Costanzo Costantini 
Sanguineti critico e pessimista sulle sorti delle lettere italiane 
(1967)
«Il Messaggero», 26 aprile. Cronaca di un incontro avvenuto in un salotto di Torino.
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3.10
Giorgio Benvenuti 
Il pensiero di Pasolini e Marcuse tra mito e realtà (1979)
Intervista a E. Sanguineti su «Genova», 9 novembre.
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3.11
Cultura democrazia impegno politico (1979)
Locandina promozionale di un incontro con Sanguineti in data 10 maggio, in vista delle elezioni 
politiche nazionali ed europee del 1979. 
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3.12
Edoardo Sanguineti 
State attenti, io sono il nemico di classe (1979)
«l’Espresso», 9 settembre. Articolo in risposta a quello di R. Guarini, Novissimo di retroguardia, uscito 
su «l'Espresso» lo stesso giorno. Il testo è poi stato ripubblicato in E. Sanguineti, Ghirigori (Marietti, 
Genova 1988) con il titolo Risposta all'intellettuale A, che si intravede nella fotografia a sinistra.
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3.13
Anna Mongiardo
Sotto falso corpo l’intellettuale è un burocrate (1980)
Intervista a Sanguineti su «Il Messaggero», 17 novembre.
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3.14
Edoardo Sanguineti 
Govoni tra liberty e crepuscolarismo (1984) 
Dattiloscritto dell’articolo pubblicato in Corrado Govoni. Atti delle giornate di studio, Ferrara 5-7 
maggio 1983, a cura di A. Folli, Cappelli, Bologna 1984, poi in E. Sanguineti, La missione del critico, 
Marietti, Genova 1987, pp. 21-49.
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3.15
Anna Folli 
Lettera dattiloscritta (1984) 
La mittente comunica a Sanguineti le fasi di pubblicazione del suo intervento, Govoni tra liberty e 
crepuscolarismo. 
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3.16
Edoardo Sanguineti 
La missione del critico (1986) – Pieghevole Convegno 
Internazionale Il discorso della critica letteraria (1986)
Dattiloscritto A5 della relazione tenuta al Convegno Internazionale Il discorso della critica letteraria 
(Roma La Sapienza, 8 marzo), poi raccolto nel volume omonimo, Marietti, Genova 1987, pp. 202-
215.
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3.17
Edoardo Sanguineti 
La parola futurista (1997)
Dattiloscritto A5 del saggio composto per il catalogo della mostra Futurismo, i grandi temi:
1909-1944 curata da E. Crispolti e F. Sborgi, poi raccolto in volume in E. Sanguineti, Il chierico 
organico. Scritture intellettuali, a cura di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2000, pp. 190-197.
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3.18
Edoardo Sanguineti
L’ultimo apocalittico 
Dattiloscritto A5 dedicato alla figura di Pier Paolo Pasolini, «l’ultimo apocalittico radicale [...], 
il profeta dell’“ultima delle rovine, rovina delle rovine”», inserito in una serie di materiali preparatori 
per un laboratorio pasoliniano.
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3.19
Edoardo Sanguineti 
Il materialista / Il materialismo (2010)
Dattiloscritto A5 con interventi a penna poi pubblicato con il titolo Anime belle, in «Gli altri», 
29 gennaio 2010, poi confluito nel volume L’altruista, Gli ultimi articoli del poeta su Gli Altri, Gli Altri, 
Roma 2011, pp. 17-18.
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3.20
Vittorio Gregotti 
Sanguineti, ovvero l’arte di criticare la realtà (2010)
«Corriere della Sera», 3 dicembre. Nell’articolo si annuncia la pubblicazione del postumo Cultura e 
realtà, a cura di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2010.
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Politica
4
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«Conobbi un operaio di qualche anno più grande di me, che poi scoprii 
essere un partigiano. Fu il primo operaio di cui divenni amico. Egli per me 
rappresentava un mondo alternativo al mio: era un uomo che lavorava 
mentre io studiavo, era un non credente mentre io lo ero. Inoltre, possedeva 
un senso di libertà spregiudicata nel guardare alle cose che ebbe molta 
influenza su di me», così Sanguineti ricorda, in una celebre intervista, la 
nascita del suo «anarchismo individuale» che lo porterà ad avvicinarsi, 
attraverso la lettura di Gramsci, al Partito Comunista.
Nel 1968 si candida per le liste del PCI alle elezioni politiche e nel 1976 
comincia a collaborare con alcune testate di partito, tra cui «l’Unità». Nello 
stesso anno diventa Consigliere comunale a Genova, incarico cui affianca, dal 
1979, quello di Deputato dell’VIII legislatura. In seguito, durante i primi anni 
Duemila, Sanguineti accetta di candidarsi sindaco nelle primarie dell’Unione 
del 4 febbraio 2007 per la Città di Genova, in anni densi di avvenimenti, 
aperti dai fatti del G8 del luglio 2001.
Per chi, come Sanguineti, ama «quella grande politica / che è viva nei gesti 
della vita quotidiana, nelle parole quotidiane» anche la poesia può diventare 
strumento non solo di militanza ma di rovente satira, come nel caso di 
Berluskaiser 1994, perché se «è politica tutto, / a questo mondo, non è poi 
tutto, invece, la politica» resta tuttavia centrale la consapevolezza «che pur 
nei conflitti costanti, nelle opposizioni non solo di poetica, ma di ideologia, 
di politica, di costume che hanno attraversato ovviamente la storia della 
cultura in tutte le sue forme, c’è come una collaborazione oggettiva, spesso 
involontaria che, senza arrivare a una facile armonizzazione, è l’espressione 
di quello che l’uomo è in grado storicamente di intendere e di costruire».
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Uso

Non c’è niente di più classico, e di più sensato, 
a prima vista, dell’appello all’uso come criterio 
direttivo, come unica autorità riconoscibile, in 
ambito linguistico. Nelle sue mani, come dice Ora-
zio, «arbitrium est et ius et norma loquendi». Non 
si può dire altro, non si può dire meglio. Quale 
uso, però? E cioè, l’uso di chi? L’uso oraziano, 
si sa, decide della morte e della rinascita del-
le parole, che oggi cadono, domani risorgono, come 
suole avvenire per tutti i «mortalia facta». Ma 
il sorgere della parola, prima di qualunque oc-
cultarsi e rivivere, dipende dal «pudor» dell’au-
tore, che è una specie di cauto buon gusto. Se è 
data larga «licentia» al manifestarsi del nuovo, 
nell’esibizione di materia inaudita (cioè «non 
exaudita») dagli antichi, dagli arcaici, sarà ap-
punto una «licentia sumpta pudenter», appunto. Ma 
qui non importa molto una corretta lettura di Ora-
zio, né la rassegna delle condizioni e dei limi-
ti che all’uso egli pone (basti pensare al riuso, 
cioè alla anche troppo celebre «callida iunctura» 
che rende «novum» il vocabolo «notum»). Importe-
rebbe indugiare, se si potesse qui, sopra la na-
scita, la morte, la resurrezione, il riuso dell’u-
so, nella sua varia vicenda e nelle sue varie 
incarnazioni, sia che si miri alla apologia della 
nozione, o a recintarla e condizionarla, o al li-
cenziarla e al respingerla. Quale uso si è fatto e 
si fa, insomma, dell’uso? L’uso dominante è l’uso 
della classe dominante. C’è una dittatura che si 
maschera, alla fine, mediante una censura disone-
stamente dissimulata.
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Michele Tito,
Il poeta Edoardo Sanguineti

salta in aria sulla lanterna (1979)
«Il Male», 1 giugno.

Copia fittizia del “II Secolo XIX“
che riporta esclusivamente notizie false.

Enzo Sferra e Carlo Cagni (Zaccagnini), 
Ad Enrico Berlinguer. Per la morte del compagno segretario (1979)

«Il Male», 28 novembre. L’illustrazione è una parodia dei Funerali di Togliatti di 
Renato Guttuso, tanto che gli autori si firmano come “Enzo/Carlo Rattuso”, lemma 

di origine napoletana. Ironizzando sulla sua somiglianza con Marty Feldman, 
Sanguineti è indicato come “Martin” in didascalia e appare ritratto al centro del 

disegno, mentre riceve uno schiaffo da Franco Rodano. 

Scheda lessicografia rattuso 
Sanguineti registra la parola, rilevata nel romanzo 

di Silvia Ballestra, La guerra degli Antò (1992).
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E. Sanguineti, Vota comunista, 
in Id., Fuori Catalogo, in Id., Segnalibro. Poesie 1951-1981, 

con prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2021, p. 403.
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4.1
Giancarlo Binelli 
Lettera manoscritta (1988) 
Su carta intestata della Camera dei Deputati, in cui il mittente racconta di aver visto il «compagno 
Natta» nell’atto di leggere Bisbidis. «La lettura privata è diventata allora pubblica per i compagni 
presenti intorno a lui».
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Berluskaiser o del malgoverno (1994)
Poster con stampa su due lati per la mostra di Enrico Baj,

inaugurata il 16 dicembre, presso Palazzo Patrizi, Siena.
Sanguineti compone per l’occasione due acrostici con chiave BERLUSCONI e CAOS, poi pubblicati 

in E. Sanguineti, Il gatto lupesco. Poesie 1982-2001, con prefazione di E. Risso, Feltrinelli , Milano 2021, pp. 322.
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4.2
Irene Pivetti
Lettera (1995)
Invito del Presidente della Camera dei Deputati a Luciana Garabello, moglie di Sanguineti, in 
occasione dell’iniziativa Poesia a Montecitorio, il 6 marzo.
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4.3
Poesia a Montecitorio (1995)
Antologia poetica con testi di A. Bertolucci, P. Bigongiari, M. Luzi, E. Sanguineti, pubblicata in seguito 
all’iniziativa tenutasi presso la Camera dei Deputati il 6 marzo 1995.
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4.4
«Poesia» (1995)
Anno VIII, n. 82, marzo, con un approfondimento sull’iniziativa Poesia a Montecitorio.



102Critica e militanza 3Politica 4

4.5
Edoardo Sanguineti 
Appunti manoscritti 
Su carta intestata della Camera dei Deputati. L’argomento letterario delle annotazioni dimostra la 
convivenza fra attività politica e critico-creativa.
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4.6
Edoardo Sanguineti 
Caro compagno proletario (1996)
«Liberazione», 16 aprile, ora in E. Sanguineti, Il gatto lupesco. Poesie 1982-2001, prefazione di E. 
Risso, Feltrinelli, Milano 2021, p. 308.
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4.7
Carlo Azeglio Ciampi
Telegramma di auguri (2005)
Messaggio del Presidente della Repubblica in occasione dei settantacinque anni di Sanguineti 
(9 dicembre). Segue il dattiloscritto originale della risposta.
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4.8
Volantino per la candidatura a sindaco di Genova (2007)
Si promuove un incontro con Sanguineti e altri compagni di partito, in vista delle primarie 
dell’Unione, tenutesi il 4 febbraio.
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5



108Teatro 5

Guardare al teatro sanguinetiano significa cogliere le sfaccettature della 
categoria del “travestimento”. Il concetto, nel suo «grado zero», è già forza 
vitale della traduzione, in cui il traduttore-traditore trasforma (cioè traveste) 
la parola attraverso una «libera e sfacciata invenzione», arrivando a includere 
la capacità di intervenire sul testo, prelevando e maneggiando il «materiale 
verbale» (quindi travestendolo) e rimandando a «quella dimensione scenica 
da cui appare affatto inseparabile».
Dalle traduzioni non solo del teatro classico ma anche di Molière, Corneille 
e Brecht, si arriva ai più noti travestimenti: l’Orlando Furioso per la regia 
di Luca Ronconi del 1969, definito ancora una «mascheratura», Faust. 
Un travestimento del 1985 e Commedia dell’Inferno del 1989. Da Ariosto, 
Goethe, Dante, passando per Gozzi e Shakespeare, si approda a Pirandello 
con Sei personaggi.com e a sorprendenti inediti come Pir meu cori alligrari 
che “traveste” i testi dei poeti alla corte di Federico II. Col tempo acquisisce 
sempre maggiore importanza l’uso destabilizzante delle didascalie che, 
pur appartenendo al cinema (e proprio al periodo più amato da Sanguineti), 
fanno parte del plurilinguismo sanguinetiano. 
«Scrivo parole come scriverei note»: Sanguineti, che si definiva un 
«musicomane» e guardava al testo come alla «notazione di qualcosa che 
attende un’esecuzione», è stato anche «librettista» e «paroliere» di un 
vastissimo numero di musicisti, divenendo uno dei poeti italiani più musicati 
di sempre. Dalla prima collaborazione con Luciano Berio all’inizio degli anni 
’60, un sodalizio durato tutta la vita, a quella con Vinko Globokar, fino alle 
sperimentazioni con Andrea Liberovici, una lunga lista di musicisti si è 
misurata con il suo «teatro di parola».
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Traduzioni

Una massa imponente di voci, in ogni lingua, si 
impone per via di traduzione. [...] La lingua 
dice, come deve, l’enorme conquista esistenziale e 
pratica, ideologica e  culturale. La nostra favella, 
dopo così lucido prologo, è tutto un giuoco di 
trasposizioni, calchi, adattamenti,  incorporazioni, 
stravolgimenti, equivoci, che sfugge a qualunque 
regolamentazione. Ma si badi al tradurre in  senso 
stretto, per quel poco che può dirsi stretta anche 
la più strettamente impegnata al farsi stretta, tra 
tutte  le traduzioni. Ogni retrodatante etimologia è 
una sorgente insostituibile di mirabili descrizioni 
linguistiche,  in ogni ambito tematico, dal religioso 
al tecnologico, dal gastronomico all’economico. 
Esageriamo un po’, e  diciamo che, in principio, 
c’è sempre un atto di traduzione. Ogni lingua, a 
ben vedere, si risolve in un certo  «traduzionese», 
bene o male temperato, caso per caso. 
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5.1
Luciano Berio 
Passaggio, Universal Edition, Wien (1963)
Con testi di Sanguineti. Per soprano, due cori e strumenti, (1961-62), prima esecuzione 7 maggio 
1963, Milano, Piccola Scala, ora in E. Sanguineti, Per musica, a cura di L. Pestalozza, Ricordi-Mucchi, 
Modena 1993, pp. 25-51. 
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5.2
Edoardo Sanguineti  
Esposizione (1963) 
Con musiche di Luciano Berio, coreografia di Ann Halprin, per mezzosoprano, due voci di bambini, 
quattordici strumenti e nastro, prima esecuzione 18 aprile 1963, Venezia, Teatro La Fenice (testo 
inedito). Materiali preparatori dattiloscritti e manoscritti (titolo provvisorio Esposizione universale).
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5.3
Luciano Berio 
Laborintus II (1963-1965)
Materiali preparatori della partitura su testo di Sanguineti, per tre voci femminili, 17 strumenti, 
nastro magnetico, voce recitante e, se in versione scenica, un gruppo di mimi attori. 
Prima esecuzione 1965, Parigi, Radiotelevisione francese, voce recitante di Edoardo Sanguineti, 
per il settimo centenario dantesco; prima esecuzione in forma scenica voce recitante di Federico 
Sanguineti, 11 luglio 1968, Festival dei Due Mondi di Spoleto. Ora in E. Sanguineti, Per musica, a cura 
di L. Pestalozza, Ricordi-Mucchi, Modena 1993, pp. 53-66.
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5.4
Foto di scena Laborintus II (1972-1973)
Milano, Piccola Scala. 
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5.5
Vinko Globokar
Traumdeutung, Edition Peters, Leipzig, n. 4829 (1967)
Dall’opera omonima di Sanguineti, per 4 cori (88 coristi), celesta, arpa, vibrafono e chitarra (1967), 
prima esecuzione 7 settembre 1968, Rotterdam. Seconda versione per 44 coristi, celesta, arpa, 
vibrafono e chitarra, seconda esecuzione 12 aprile 1976, Colonia. 
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5.6
Edoardo Sanguineti  
Orlando Furioso (1969)
Dattiloscritto del testo rappresentato con la regia di Luca Ronconi, rappresentato al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Il testo è stato pubblicato nella versione all'epoca nota in Orlando furioso. Un 
travestimento di Edoardo Sanguineti, a cura di C. Longhi, Il Nove, Milano 1996.
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5.7
Federico Sanguineti
Tavole per scenografia (1976) 
Piccole tavole per scenografia di Carrousel, testo di Sanguineti, musiche di Vinko Globokar per 
soprano, contralto, tenore e basso, 16 musicisti, gruppo di attori, danzatori, mimi, clowns, giocolieri 
(1976), prima esecuzione 11 maggio 1977, Zagabria, Biennale. 
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5.8
Edoardo Sanguineti 
Carrousel (1977)
Dattiloscritti A5 dell’opera in collaborazione con Vinko Globokar. La terza parte è intitolata Sogno 
di una notte di Carrousel (ein Lustspiel) in cui Sanguineti coinvolge in numerose brevi scene vari 
personaggi in una stringata storia del teatro. Ora in E. Sanguineti, Per musica, a cura di L. Pestalozza, 
Ricordi-Mucchi, Bologna 1993, pp. 67-91.
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5.9
Foto di scena di Traumdeutung (1978)
Amsterdam, Théâtre de l’Université, 18 novembre.
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5.10
Foto di scena di Protocolli (1978)
Amsterdam, Théâtre de l’Université, 3 dicembre. 
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5.11
Edoardo Sanguineti  
Pir meu cori alligrari (1986) 
Dattiloscritto del travestimento in due tempi, progettato per Giorgio Albertazzi su testi di poeti della 
corte di Federico II, mai realizzato e recentemente edito in C. Allasia, «Giardini della zoologia verbale». 
Percorsi intermediali negli scritti inediti o dispersi e nelle schede lessicografiche di Edoardo Sanguineti, 
Edizioni dell’Orso, Alessandria 2022, pp. 197-258.
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5.12
Luciano Berio 
Canticum Novissimi Testamenti, Universal Edition, Wien 
(1989) 
Da Novissimum Testamentum di Sanguineti, per 8 voci, quartetto di sassofoni e 4 clarinetti 
(1989-1993), prima esecuzione 18 dicembre 1989, Parigi. 
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5.13
Foto di scena di Faust. Un travestimento (1990)
Di Edoardo Sanguineti, regia di Giuseppe Dipasquale, Caltagirone. Il testo è ora pubblicato, a cura 
di N. Lorenzini, da Carocci, Roma 2003.
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5.14
Ennio Morricone 
Flash, Edizioni Suvini Zerboni, Milano (1996)  
Libretto di Sanguineti, per soprano, contralto, tenore e basso.
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5.15
Edoardo Sanguineti  
Macbeth Remix (1998)
Un travestimento da W. Shakespeare e F.M. Piave, montaggio, regia e musiche di Andrea Liberovici, 
per attori, soprano, ballerini, musica elettronica, orchestra e spazializzazione elettroacustica. 
Rappresentato per la prima volta al Festival dei Due Mondi di Spoleto del 1998. Materiali 
preparatori, traduzione d’autore e sezione di dattiloscritti con interventi manoscritti del poeta. 
Testo recentemente edito in E. Sanguineti, Macbeth Remix. Un travestimento da W. Shakespeare e 
F.M. Piave, musica e regia di A. Liberovici, trascrizioni a cura di V. Criscenti e M.D. Pesce, saggi di V. 
Criscenti, M.D. Pesce ed E. Risso, Edizioni dell’Orso, Alessandria 2024. 
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5.16
Foto di scena de La festa delle donne (2001)
Traduzione di Sanguineti, regia di Tonino Conte, giugno 2001, Siracusa Teatro Greco. Il testo è ora 
pubblicato per i tipi de il melangolo, Genova 2001.
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5.17
Aureliano Cattaneo 
La philosophie dans le labyrinthe, Editions Musicales 
Européennes, Paris (copyright 2002) 
Opera da camera su testi preesistenti di Sanguineti, prima esecuzione maggio 2006, Monaco di 
Baviera, Gasteig, Münchener Biennale del 5-20 maggio 2006.
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5.18
Maria Dolores Pesce
Lettere manoscritte (2010)
La mittente chiede a Sanguineti di poterlo intervistare, sottoponendo le domande. 
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5.19
Maria Dolores Pesce
Intervista (2010)
Dattiloscritti A5 con le risposte di Sanguineti all'intervista; si tratta di una delle ultime interviste al 
poeta, uscita su «Parol. Quotidiano d’arte e di epistemologia», n. 20, 2010-2011.
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5.20
Edoardo Sanguineti  
Misura per misura (2010, incompiuto) 
Versioni manoscritte e dattiloscritte di Misura per misura, traduzione di Measure for measure di 
W. Shakespeare commissionata dal Teatro di Genova.
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Nell’evento multimediale Ritratto del Novecento (2005), Sanguineti si 
confronta con l’«interminabile» secolo appena concluso, esplorando le 
principali forme artistiche che contribuirono alla sua rappresentazione. 
Si tratta di un percorso funambolico che attraversa necessariamente la 
vastità di interessi del poeta, la moltitudine di «ii [...] sacrificati» a cui allude 
in un’intervista del 2009. La passione di Sanguineti per diverse modalità 
espressive, infatti, si manifesta dall’inizio della sua carriera: dagli anni 
Cinquanta fino alla maturità, come ha reso evidente la mostra Il volto del poeta 
(GAM, Torino, dicembre 2022-febbraio 2023), è continua la collaborazione 
con i protagonisti del rinnovamento della scena pittorica italiana (Enrico Baj, 
gli esponenti del Gruppo 58, Carol Rama e Ugo Nespolo).
La trasversalità dei suoi interessi emerge anche attraverso le collaborazioni 
in ambito radiofonico, con la stesura di testi per la Rai (Interviste impossibili, 
C’ero anch’io), o in eventi legati alla cultura giovanile (il primo Slam poetry 
made in Italy, 2001). Centrale è infine la passione per il cinema, perché 
«contiene una tale quantità di lessico che difficilmente possiamo sottrarci al 
suo gergo»: cinefilo, critico appassionato e competente, Sanguineti è anche 
sceneggiatore (Non ho tempo, 1973) e attore (Niente stasera,1993; Film-a-To, 
2001). La settima arte, inoltre, è in naturale continuità con la sua poetica, 
in virtù del montaggio, «principio generale di espressione della realtà», che 
proprio in Ritratto del Novecento  viene indicato tra le chiavi principali per 
poter comprendere il ventesimo secolo, come in una Wunderkammer in cui 
«si passi dal caos stupefacente a una collezione di esemplari modelli», in un 
tentativo di riordino della frammentaria realtà postmoderna.
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Wunderkammer

Un glossario era, in principio, una sorta di Museo. 
Il divenire dei vocabolari riesce più trasparente, 
se riguardato in parallelo con il decorso di una 
vicenda museografica. E altrettanto si può dire per 
il divenire delle enciclopedie. Anzi, il guardare 
ai vocabolari e alle enciclopedie come a forme 
affatto autonome e distinte, in essenza, così 
diacronicamente come sincronicamente, induce a molti 
errori. Analogo discorso deve farsi per le convivenze 
e le correlazioni tra lessici intralinguistici e 
interlinguistici. Qui, tuttavia, vorrei soprattutto 
richiamarmi, tornando al Museo, allo statuto della 
Wunderkammer. Ogni glossario punta, originariamente, 
alla selezione, non già di ciò che appare come 
normale e regolato, ma, al contrario, di quanto 
emerge per la propria singolarità, per la sua abnorme 
mostruosità. Siamo alla caccia di reperti degni, 
appunto, di somma meraviglia. L’inventario investe 
conservativamente, in esclusiva, si tratti di natura 
o di cultura, di artefatto o di objet trouvé, il 
raro e lo strano, scommettendo sopra l’eccezione 
contro la regola. Che si passi dal caos stupefacente 
a una collezione di esemplari modelli, trascinati 
a raccolta da propositi legiferanti e imitandi, 
dotati e dominati di e da criteri analogici, sembra 
un paradossale capovolgimento. Ma è in causa, come 
sempre, un conflitto storico, una contraddizione mai 
estinta. Per quanto dissimulata o raggirata, funziona 
a pieno regime anche oggi. Quanti aspetti e modi 
wunderkammeristici rimangono o ritornano attivi, 
attualmente, nella museificazione dizionaristica? 
Forse è la questione che silenziosamente domina, 
oggi, le pratiche lessicografiche, in generale.
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6.1 
Edoardo Sanguineti 
Capriccio italiano (post 1963) 
Sceneggiatura inedita sulla base dell’omonimo romanzo del 1963. All’inizio di ogni scena si notano i 
riferimenti ai singoli capitoli del libro. 
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6.2 
Edoardo Sanguineti 
Non ho tempo (1973) 
Sceneggiatura per il film girato da Ansano Giannarelli nel 1973, liberamente tratto da Tredici ore per 
l’immortalità di Leopold Infeld, in cui si narra la storia del matematico Évariste Galois.
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6.3 
Edoardo Sanguineti 
La Prima dell’Edipo Re (1978)
Dattiloscritto di una puntata della serie radiofonica C’ero anch’io. Radiocronache immaginarie dei 
nostri inviati speciali che, recentemente reperito nel CSES, ha permesso di individuare presso le 
Teche Rai la registrazione, in onda per la prima volta su Radio 2 (25 gennaio). Tra gli attori coinvolti 
anche Federico, figlio del poeta, nel ruolo del Radiocronista. Testo pubblicato in C. Allasia, «Giardini 
della zoologia verbale». Percorsi intermediali negli scritti inediti o dispersi e nelle schede lessicografiche di 
Edoardo Sanguineti, Edizioni dell’Orso, Alessandria 2022, pp. 287-299.
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Con disegni di Geppino Cilento. Edizioni La scena territoriale, Napoli. Ora in E. Sanguineti, 
Segnalibro. Poesie 1951-1981, prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2021, p. 380.

6.4 
Edoardo Sanguineti
Primo Maggio (1982)
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Con disegni di Mario Persico. Pirella Edizioni, Genova.

6.5 
Edoardo Sanguineti
Libretto (1995)
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Con un acrostico di E. Sanguineti, Pirella edizioni, Genova. Ora in  E. Sanguineti, Il gatto lupe-
sco. Poesie 1952-2001, prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2021, p. 330.

6.6 
Francesco Pirella 
Sculture gutenberghiane (1997)
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Carlo Caro Bugli, Anatomical table one, Edizioni Katabolike
Ispirato a Sanguineti, particolare.

Pericoli e Pirella, Tutti da Fulvia sabato sera (1988)
Vignetta dedicata alla nipote di Sanguineti 

con testo manoscritto a partire 
dalla versione pubblicata in «La Repubblica», 15 Aprile. 

Cartolina illustrata del Collège de ‘Pataphysique’
La didascalia riporta: «Le T.S. Edoardo Sanguineti en action sur la BP 

(Poggibonsi, Toscane, 24 paoltin 133). Phot. Giovanni Ricciardi, Carnet 24».

Cosimo Budetta, cartolina (15 dicembre 1997)
Il mittente chiede a Sanguineti un acrostico da inserire nel catalogo di una sua mostra.
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Puntasecca-carborundum e sette poesie di Sanguineti, Il Bulino, Modena.

6.7 
Tommaso Cascella
Wunderkammer (1999)
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Con una serigrafia originale di Enrico Baj, Gruppo Italiano Vini, ora in E. Sanguineti, Varie ed 
eventuali. Poesie 1995-2010, con postfazione di N. Lorenzini, Feltrinelli, Milano 2010, 
p. 17.

6.8
Edoardo Sanguineti
Vinovino (2001)
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6.9 
Edoardo Sanguineti 
Ritratto del Novecento (2005) 
Programma della performance andata in scena presso la Sala Borsa di Bologna in cinque serate tra 
il 12 e il 16 dicembre. Testo completo in E. Sanguineti, Ritratto del Novecento a cura di N. Lorenzini, 
Manni, Lecce 2009.
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6.10 
Edoardo Sanguineti 
Materiale sui 150 anni dalla nascita di Sigmund Freud (2006)
Appunti e materiali raccolti per la stesura di un recital in occasione del centocinquantenario 
freudiano.
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Il mittente, inviando alcune tavole di Pinocchio (2009), si interessa delle condizioni di salute di 
Sanguineti.

6.11 
Ugo Nespolo
Lettera manoscritta (2009) 
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Versioni manoscritte e dattiloscritte dell’acrostico con chiave COLLODINESPOLO su richiesta di Ugo 
Nespolo, ora in  E. Sanguineti, Varie ed eventuali. Poesie 1995-2010, con postfazione di N. Lorenzini, 
Feltrinelli, Milano 2010, p. 137.

6.12 
Edoardo Sanguineti 
Teatro (2009)
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Poesia...
Nella notte del 31 dicembre 1950 ha inizio la composizione di Laborintus, 
la prima raccolta poetica di Sanguineti. Pubblicata nel 1956, l’opera si pone 
immediatamente un punto di rottura nel dibattito italiano. I materiali
preparatori e il testo originale, qui esposti per la prima volta, mostrano come 
Laborintus sia il risultato di un apprendistato poetico che attraversa letture 
approfondite, tentativi di traduzione, prime prove e molteplici redazioni. 
Solo così l’autore riesce a costruire il labirinto che, a più riprese, contorce il
linguaggio facendo deflagrare le strutture e le logiche della tradizione 
poetica. Alcuni passi di Laborintus confluiranno, insieme a testi di Balestrini, 
Giuliani, Pagliarani e Porta, nell’antologia I novissimi (1961), esperienza da 
cui prende le mosse la formazione del Gruppo 63.
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Verso

La storia di una lingua è riconducibile con profitto 
alle correlazioni che si instaurano, nel tempo, 
tra i confini di una «lingua della poesia» e una 
«lingua della prosa». Anche quando i rapporti tra 
tali livelli siano di buon vicinato, e magari di 
eccellente collaborazione, ogni lingua è biforcuta. 
È necessario ricordare che, un bel giorno, anche i 
gentiluomini borghesi si sono avveduti che avevano 
sempre, abbenché inconsapevoli, parlato in prosa? 
Non ci sono regole ferme, ma si può forse notare che, 
in genere, il poetese ha una politica di rifiuto e di 
interdetto, nei confronti del prosaico. La prosa, 
ove si macchi di poetico, vive la ferita piuttosto 
come una stonatura che come un’illegalità. I livelli 
indicati possono moltiplicarsi assai sottilmente, 
a immagine e somiglianza dei livelli sociali e 
delle loro proiezioni, dalle quali dipendono. E 
le proiezioni, prima che nelle parole, sono nelle 
cose. La convinzione oggidiffusa, secondo la quale 
si tratta di vecchi pregiudizi da respingere, se 
non respinti di fatto, non è che il contraccolpo 
fatale della democrazia formale instaurata, almeno 
tendenzialmente, dalla cultura romantico-borghese. 
Giuridicamente parlando, ogni parola è libera, è 
eguale, è fraterna a ogni altra parola [...].
Ci sono passaggi frequenti, ora di massa, ora 
molecolari, verso l’alto o verso il basso, esattamente 
come nelle classi della società.
E si procede con distinzioni di stili e di generi, 
di contingenze e di galatei. In sede dizionaristica 
ha da risultare chiaro, per qualunque attestazione, 
se siamo in presenza di un verso o di una prosa, 
e se, ove si tratti di verso, una parola sporga in 
rima oppure no.
La lessicografia è l’arte del ben citare.
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Stefano Bartezzaghi, Inventario (1992)
«Comix», n. 9, 2 maggio. La struttura della rubrica consiste in brevi recensioni
di libri, spettacoli, film appena usciti, chiuse da un anagramma.
Qui Bartezzaghi, recensendo Senzatitolo, esprime la propria ammirazione nei confronti
di Sanguineti «gran poeta e giocatore di parole», a sua volta anagrammista.
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Si fa riferimento a E. Sanguineti, Sottosonetto, in Id., Fuori Catalogo, in 
Id., Segnalibro. Poesie 1956-1986, con prefazione di E. Risso, Feltrinelli, 
Milano 2021, p. 401.
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7.1 
Edoardo Sanguineti 
Prove di traduzione (1946-1947)
Primi versi di Le bateau ivre di A. Rimbaud,  che comparirà in filigrana nella sezione 18 di Laborintus. 
Prova di traduzione di 4 heures di A. Apollinaire. 
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7.2
Edoardo Sanguineti 
Composizione (1949-1950)
Cartellina contenente il dattiloscritto della prima raccolta poetica di Sanguineti, di cui Cesare Pavese 
fu lettore d’eccezione. Contiene Invenzione di Don Giovanni, Invenzione di Don Chisciotte, Appendice I-III, 
Invenzione di Erasmo, Appendice IV e Catalogo (di cui si conserva anche il manoscritto).
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7.3 
Edoardo Sanguineti 
Laszo Varga (1951-1952)
Manoscritto su quadernetto. Nella pagina iniziale Sanguineti incolla un trafiletto dalla prima pagina 
della «Gazzetta Sera», dell’8-9 giugno 1949 da cui trasse ispirazione per il nome del protagonista 
della raccolta.
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7.4 
Edoardo Sanguineti 
Progetto di Laszo Varga - Laberinthus (1953)
Manoscritto in cui vengono registrate le liriche che compongono Laberinthus, una raccolta più ampia 
di Laborintus che non vedrà mai la luce. 
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7.5 
Edoardo Sanguineti 
Laszo Varga - Laborintus (1951-1954)
Dattiloscritti con correzioni d’autore e manoscritti che testimoniano le varie fasi di composizione 
della raccolta che uscirà con il titolo definitivo di Laborintus. 



174Poesia e prosa 7

Pier Paolo Pasolini, Strenna di poesie (1956)
«Il punto», 22 dicembre. In Italia, nel momento in cui Pasolini scrive questo articolo,
le nuove pubblicazioni di poesia sono molte e vanno a formare «una vera piccola muraglia».
Tuttavia l’autore sceglie di soffermarsi più a lungo su un volume
che avrebbe acceso il dibattito più degli altri: Laborintus di Edoardo Sanguineti.
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7.5
Edoardo Sanguineti 
Tre sonetti Verdi (2004)
Manoscritti e dattiloscritti che testimoniano le fasi compositive dei tre sonetti, costruiti utilizzando 
lacerti di libretti di opere verdiane firmati da F.M. Piave e S. Cammarano. L'analisi delle fasi 
compositive del testo è pubblicata in C. Allasia, «Giardini della zoologia verbale», Edizioni dell’Orso, 
Alessandria 2022, pp, 133-163.
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7.6
Edoardo Sanguineti 
Omaggio a Dürer (2007)
Manoscritti e dattiloscritti che testimoniano le fasi compositive di uno dei 14 sonetti poi pubblicati 
in E. Sanguineti, Varie ed eventuali. Poesie 1995-2010, con postfazione di N. Lorenzini, Feltrinelli, 
Milano 2010, pp. 113-126.
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7.7 
Edoardo Sanguineti 
Filastrocche per Luca (2010)
Manoscritti e dattiloscritti delle poesie composte per il nipote Luca. Ora in E. Sanguineti, Varie ed 
eventuali. Poesie 1995-2010, con postfazione di N. Lorenzini, Feltrinelli, Milano 2010, pp. 145-155.
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...e prosa
La postura del poeta trova riscontro anche nella prosa: nel 1963 esce 
Capriccio italiano per Feltrinelli. Nel Capriccio, ancora una volta, la ricerca 
sul linguaggio assume grande importanza, infatti solo attraverso la sua 
disgregazione è possibile costruire una lingua dell’inconscio e del sogno, 
biologica e passionale, che rappresenti il modo in cui nasce e si esprime 
una pulsione.
In una carriera durata più di cinquant’anni, Sanguineti ha continuato a 
esplorare lo stile comico «del reale che, per perfezione di paradosso, 
fa il palombaro nel mare dei sogni», coniugando dimensione onirica e 
nuovi linguaggi, e perfezionando la dinamica del racconto «per stazioni 
successive», finalizzato da un lato a confermare l’«equa corrispondenza 
[…] di tragico e irreale […] di elegiaco e di possibile» e di comico e reale. 
Il Giuoco dell’oca, che nel 1968 suscitò le recensioni di lettori attenti come 
Barilli e Manganelli, ne è un esempio, così come lo è un’opera molto 
diversa uscita trent’anni dopo, L’orologio astronomico che circolarmente 
rimanda, per alcuni motivi, a Laborintus.
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7.8 
Italo Calvino
Lettera manoscritta (1963)
Calvino commenta Capriccio italiano: «Mi piace il linguaggio sempre quando ha invenzione e 
sorpresa». Il riferimento va alla presentazione del volume del successivo 23 aprile.
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7.9
Cartoncino di invito alla presentazione di Capriccio Italiano 
(1963)
Presso la Libreria Stampatori di Torino il 23 aprile, partecipano al dibattito Franco Antonicelli, Italo 
Calvino, Umberto Eco e Albino Galvano. 
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7.10
S.V.
Calvino, Eco e Galvano discutono sul romanzo di Sanguineti 
(1963)
«L’Unità», 24 aprile. L’articolo si riferisce alla presentazione del volume tenutasi il giorno precedente.
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7.11
Pieghevole pubblicitario per Capriccio Italiano (1963)
I testi sono composti, tra gli altri, da Alfredo Giuliani, Umberto Eco e Giuseppe Ungaretti. I commenti 
al fondo sono di Carlo Bo, Elio Vittorini, Pier Paolo Pasolini e Geno Pampaloni.
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7.12 
Glauco Viazzi
Lettera dattiloscritta (1967)
Commenta la mancata votazione de Il Giuoco dell’Oca al Premio Campiello. Il mittente, che di lì a 
qualche anno avrebbe pubblicato le prime antologie dedicate al Futurismo, firma con il suo nome di 
nascita, Jusik Hovrep Achrafian.
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7.13 
Michel David
Le «jeu de l’oie», de Sanguineti (1967) 
«Le Monde», 21 giugno, recensione a Il Giuoco dell’Oca.
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7.14
Batman, n. 2 (1967)
Numero integrale in cui sono contenute le vignette, fonte diretta del capitolo LIX de Il Giuoco dell’O-
ca. Cfr. E. Sanguineti, Il Giuoco dell'Oca, prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2023, p. 109.
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7.15
Jean Thibaudeau
Lettera manoscritta (1970)
Il traduttore allega allo scritto una recensione relativa alla traduzione francese de Il Giuoco dell’Oca.  
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Renato Barilli, 
Picaro d’oltretomba (1967)

«Corriere della Sera», 14 maggio.

“Lettera manoscritta” di Renato Barilli (2 maggio 1967)
Accompagna una versione dattiloscritta più ampia 

della recensione sul «Corriere della Sera».
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Guido Crepax, 
Il giuoco dell’oca. Romanzo di Edoardo Sanguineti (1967)

«Fiera letteraria», XLII, 27, 6 luglio.

Giorgio Manganelli, 
Un giuoco dell’oca che si muove con varia tensione (1967)

«Il Giorno», 31 maggio.
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7.16
Edoardo Sanguineti 
L’orologio astronomico (2001)
Dattiloscritto A5 dell’ultimo romanzo di Sanguineti, prima edito da Le Verger (Illkirch 2002), e poi, 
in due puntate, come supplemento a «il verri», n. 29, ottobre 2005, e n. 30, gennaio 2006, ora con 
prefazione di E. Risso, Feltrinelli, Milano 2024. Il plico è accompagnato da articoli usati dall’autore 
per la composizione del romanzo: Anna Maria Speroni, Datevi una mossa, MASCHI, «Io Donna», 23 
giugno 2001 (capp. 7 e 8); Paolo Passarini, Un altro mistero scolpito nel grano di un campo inglese, «La 
Stampa», 30 agosto 2001 (cap. 49).
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